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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4370 Del 17/10/2024 

Prot. n° 24/0357819 Del 12/09/2024 

  

Ditta Proponente: AMBIENTE 2000 S.R.L. 

Oggetto: Valutazioni a seguito del Giudizio n. 4263 del 06/06/2024 ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

 

Comune di Intervento:  Roseto degli Abruzzi (TE) 

Tipo procedimento: Valutazioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Giancaterino Giammaria (delegato)  

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

ing. Armando Lombardi (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Teramo ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

  

  Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                    ing. Andrea Santarelli 

     

                                                                                                              

Preso atto della documentazione integrativa trasmessa da Ambiente 2000 S.r.l., acquisita al prot. n. 357819 del 

12/09/2024; 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

IL COMITATO CCR-VIA 
 

 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Sentita la relazione istruttoria; 

Vista la richiesta di audizione di Mauro Bianchi acquisita al prot. n. 380734 del 01/10/2024 e ritenuto, il 

Comitato, di non avere necessità di ulteriori chiarimenti; 

Richiamati i giudizi n. 4263 del 06/06/2024, n. 4186 del 21/03/2024 ed in particolare il n. 4334 del 12/09/2024 

con il quale questo Comitato aveva ritenuto necessario prendere visione del verbale di accertamento del NOE, 

richiedendone la trasmissione alla Ditta; 

Acquisito al prot. n. 357819 del 12/09/2024, da parte della ditta proponente, il verbale del 02/02/2024 di 

contravvenzione del Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e la Sicurezza Energetica – Nucleo 

Operativo Ecologico di Pescara, prot. n. 58/1-2024; 

Preso atto che all’interno del suddetto verbale viene contestata la mancata installazione e messa in esercizio 

delle linee di trattamento rifiuti/macchinari, previsti ed approvati nella Determinazione Dirigenziale n. 

DA21/144 del 30.09.2014 e costituiti da: 

a. n. 1 impianto di riduzione volumetrica marca SHRED-TECH modello ST-25; 

b. n. 1 impianto di trattamento cavi marca GUIDETTI modello SINCRO 415; 

c. n. 1 impianto di disattivazione marca INTIMUS CRYPTO modello Degauser 9000; 

d. n. 1 impianto di trattamento boli ceramici marca LPV caldaie modello autoclave di sterilizzazione 

verticale 500 x 1000; 

ed è riportato inoltre che “dalla violazione non sembra derivare un danno o un pericolo concreto ed attuale 

alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette”; 

Visto che, con il citato verbale, il NOE di Pescara aveva prescritto alla ditta: “ 

- di provvedere a rendere coerente la dotazione impiantistica asservita all’attività di recupero rifiuti 

con il titolo autorizzatorio posseduto attraverso l’effettiva realizzazione degli impianti previsti dalla 

Determinazione Dirigenziale n. DA21/144 del 30.09.2014 e successive comunicazioni di varianti non 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

sostanziali o attraverso l’ottenimento di un nuovo/diverso titolo autorizzativo coerente con l’attività 

di recupero rifiuti/ciclo produttivo esercitata; 

- di provvedere alla classificazione/attribuzione degli effettivi codici EER prodotti nell’espletamento 

dell’attività di recupero rifiuti ai soli codici ottenuti dalle lavorazioni effettuate in costanza della reale 

dotazione impiantistica”; 

Visto che la ditta, in data 14/03/2024, prot. n. 111950, ha provveduto a presentare istanza di verifica di 

assoggettabilità a VIA (V.A.), ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., per il progetto relativo a 

“Rinnovo con modifiche sostanziali della Determinazione n. DA21/144 del 30.09.2014 inerente all’impianto 

di stoccaggio e recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi”, anche con il fine dichiarato di “ottemperare alle 

prescrizioni impartite da parte del Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente e la Sicurezza Energetica 

Nucleo Operativo di Pescara con verbale di contravvenzione del 02.02.2024”; 

Dato atto che la suddetta procedura di V.A. si è conclusa con Giudizio n. 4263 del 06/06/2024, “favorevole 

all’esclusione dalla procedura di VIA”; 

Considerato che l’art.19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. non definisce un termine di validità per i provvedimenti 

di esclusione dalla procedura di V.I.A., tale da costituire un vincolo temporale entro il quale completare la 

realizzazione del progetto; 

Ritenuto, pertanto, che non ricorrano le condizioni per l’applicazione dell’art. 29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

 ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI NON APPLICAZIONE DELL’ART. 29  

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate 

e trascritte. 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 

 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

ing. Armando Lombardi (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE  

 
 

Per la verbalizzazione  



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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